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Nel lontano 1973 il 
neolaureato regista (University of Southern California, Los
Angeles) George Lucas (14 maggio 1944) era alla ricerca di nuove
intuizioni da sviluppare per l'universo cinematografico. La prima
ispirazione per il personaggio Indiana Jones gli venne da una
locandina di un vecchio film che gli riportò alla mente gli anni
Trenta e i film d'avventura in voga all'epoca, suggerendogli così
la figura di archeologo dal duplice ruolo, quello di puntiglioso e
impeccabile professore universitario e quello di avventuriero dalla
giacca in pelle e un borsalino per cappello, con la barba incolta e
una frusta come arma, in giro per il mondo alla ricerca di preziosi
reperti archeologici e civiltà perdute, abile nell'affrontare ogni
sorta di pericolo.
  

  
	Nel 1977 Lucas si confrontò con Steven Spielberg (18 dicembre
1946) dell'idea avuta quattro anni prima e man mano fatta
progredire, arrivando già a porre gli elementi basilari di una
sceneggiatura incentrata attorno al mito dell'Arca dell'Alleanza,
lo scrigno che, stando alle Sacre Scritture ebraico-cristiane,
conteneva le tavole dei Dieci Comandamenti conferiti da Dio a Mosè.
Dovettero passare, però, altri quattro anni prima che il progetto
andasse finalmente in porto.

  
	Al momento della realizzazione del film, Lucas operò come
sceneggiatore e produttore, mentre Spielberg lo coadiuvò col
copione e la regia.

  
	In prima battuta, per la parte del dottor Jones venne
scritturato Tom Selleck (29 gennaio 1945), che però rinunciò
all'ultimo momento a causa del contratto di esclusività che lo
legava alla rete televisiva CBS produttrice della serie TV 
Magnum P.I. di cui era protagonista.

  
	Saltata l'idea di Selleck, venne scelto l'emergente Harrison
Ford, che aveva già recitato nei film di 
Guerre stellari nel ruolo di Ian Solo. La sostituzione
avvenne tre settimane dal primo ciak!

  
	In seguito Selleck fu proposto tra i possibili candidati per il
ruolo di un eventuale fratello cattivo di Indiana nel quarto
episodio della serie, idea poi accantonata.

  
	Negli archivi rimangono alcuni filmati del provino di Selleck,
nei panni dell'archeologo Jones, che recita alcune scene del
copione.

  
	Il nome originario del personaggio che Lucas aveva in mente per
battezzare la sua creatura, doveva essere Indiana Smith, tuttavia a
Spielberg non piacque, al che Lucas esclamò 
Chiamalo Indiana Jones, o come ti pare, il film è tuo
ora!


  
	Un'importante influenza nella strutturazione delle
caratteristiche di Indiana Jones e relative avventure, furono i
fumetti di Carl Barks (1901-2000) che avevano per eroe Paperon de'
Paperoni, di cui George Lucas e Steven Spielberg erano e restano
grandi appassionati.

  
	Non è un caso che la sequenza iniziale del primo dei cinque
film, 
I predatori dell'arca perduta (
Raiders of the Lost Ark, 1981), è ripresa da alcuni
avvenimenti che accadono nelle storie 
Zio Paperone e le sette città di Cibola  (
The Seven Cities of Cibola, 1954) e 
Zio Paperone e l'oro di Pizarro (
The Prize of Pizarro, 1959).

  
	Indiana Jones è un brillante professore universitario di
archeologia che non si lascia sfuggire l'occasione per trasformarsi
in uno spregiudicato avventuriero intento ad esplorare i luoghi più
arcani ed esotici della terra alla ricerca di reperti
straordinari.

  
	Il nome completo di Indiana Jones è — come rivelato nel terzo
film 
Indiana Jones e l'ultima crociata (Indiana Jones and the Last
Crusade, 1989) — Henry Walton Jones Junior (mentre Henry Jones
Senior è il padre, a sua volta famoso professore di letteratura
medievale).

  
	L'archeologo tuttavia non sopporta di essere chiamato col
proprio vero nome: il soprannome di "Indiana" gli deriva dal nome
del cane che aveva quando era un ragazzino.

  
	Nella realtà Indiana era il cane di George Lucas, un alaskan
malamute che il regista aveva già preso a ispirazione per il
personaggio Chewbecca in 
Guerre stellari.

  
	
    

Indiana Jones non si presenta come un un eroe dai poteri sovrumani
e non è privo di difetti, ha una fobia per i serpenti.
  

  
	
    

La volontà di Spielberg era proprio quella di permettere al nostro
avventuriero di farsi male, di esprimere il suo dolore, di farlo
arrabbiare, di prendere a pugni ed essere preso in giro dagli
antagonisti.
  

  
	
    

L'attore Harrison Ford ha trovato divertente interpretare un
personaggio, Indiana, romantico e nel contempo cinico dai  tratti
di un lupo solitario.
  

  
	

Il personaggio rispecchia alcuni aspetti autobiografici del
regista, uno tra tutti... la mancanza della figura paterna al
proprio fianco, sviluppando così un rapporto conflittuale con il
padre Henry Jones Sr. interpretato da Sean Connery nel terzo
film.

  
	La sua rabbia contenuta è indirizzata male verso il professor
Abner Ravenwood, il suo mentore presso l'Università di Chicago,
portando a una relazione tesa con l'affascinante ed incontrollabile
Marion Ravenwood.

  
	Le stesse insicurezze di Indiana sono aggravate dall'assenza di
sua madre.

  
	In 
Indiana Jones e il tempio maledetto (
Indiana Jones and the Temple of Doom, 1984), diventa la
figura paterna di Short Round, per sopravvivere: viene salvato dal
male di Kali dalla dedizione di Short Round. Indiana salva anche
molti bambini ridotti in schiavitù.

  
	Indiana usa la sua conoscenza di Shiva per sconfiggere Mola
Ram.

  
	In 
I predatori dell'arca perduta, è abbastanza saggio da
chiudere gli occhi alla presenza di Dio nell'Arca dell'Alleanza. Al
contrario, il suo rivale René Belloq viene ucciso per aver avuto
l'audacia di cercare di comunicare direttamente con Dio.

  
	Nel prologo di 
Indiana Jones e l'ultima crociata, Jones è visto come un
adolescente, che stabilisce il suo aspetto quando gli viene
regalato un cappello fedora.

  
	Le intenzioni del giovane Indiana si rivelano virtuose, poiché
crede che i manufatti appartengano a un museo. Nel culmine del
film, Indiana si sottopone a vere e proprie prove di fede per
recuperare il Santo Graal e salvare la vita di suo padre. 

  
	Henry Senior salva suo figlio dalla perdizione quando raggiunge
il Graal caduto, esortandolo di lasciar perdere, superando la sua
natura mercenaria.

  
	In 
Indiana Jones e il regno del teschio di cristallo (
Indiana Jones and the Kingdom of the Crystal Skull, 2008),
Jones è più vecchio e più saggio, mentre i suoi compagni Mutt e Mac
sono rispettivamente giovani, arroganti e avidi.

  
	
    

Una caratteristica di Indiana Jones che viene evidenziata nel corso
dei film, è che egli parla e scrive in molte lingue antiche e
moderne...  antico maya, antico egizio, latino, inglese, cinese,
indiano e russo.
  

  
	
    

Un'altra caratteristica è la sua notevole abilità nell'uso della
frusta, che usa per dondolarsi da una sponda all'altra, bloccare
persone vicine e disarmare un nemico.
  

  
	

Da alcuni riferimenti nel primo film si comprende come
Indiana Jones fosse molto legato alla figura del professor Abner
Ravenwood, suo mentore all'Università di Chicago e padre della
bella Marion.

  
	Alla sua prima apparizione ne 
I predatori dell'arca perduta, il personaggio di Indiana
Jones può sembrare un cacciatore di tesori in cerca di gloria e
ricchezze, ma lo si scopre ben presto come uno studioso dal grande
rispetto per la storia e i reperti archeologici, che secondo lui
non dovrebbero rimanere appannaggio di collezioni private. In
questo si differenzia nettamente dai suoi concorrenti, come il
francese René Belloq nel primo film, che sono rappresentati come
mercenari privi di scrupoli, il cui unico scopo è il raggiungimento
di ricchezza e/o potere.

  
	I reperti a cui Indiana Jones dà la caccia nei film sono in
realtà oggetti mitici, la cui importanza trascende il valore
archeologico: l'Arca dell'Alleanza ne 
I predatori dell'arca perduta; la pietra sacra Sivalingam
in 
Indiana Jones e il tempio maledetto; il Sacro Graal in 
Indiana Jones e l'ultima crociata; la città di El Dorado
in 
Indiana Jones e il regno del teschio di cristallo.
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